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“L’educazione è cosa di cuore:  
tutto il lavoro parte da qui,  

e se il cuore non c’è, il lavoro è difficile e l’esito è incerto.  
Che i giovani non solo siano amati,  

ma che essi stessi conoscano di essere amati” 
             don Giovanni Bosco 

Abbiamo deciso di dedicare questo numero del 
nostro informatore comunitario al grande tema 
dell’educazione dei giovani così come si realizza 
nella nostra comunità pastorale. Potrete leggere i 
racconti di diversi protagonisti di questa essen-
ziale attenzione: questi racconti testimoniano 
quanto amore, attenzione e lavoro ci siano nei 
nostri ambienti e nelle nostre giornate. Ci è sem-
brato prezioso che tutta la comunità possa cono-
scere queste attività e coltiviamo la speranza che 
possa nascere una consapevolezza e un interesse 
per quanto facciamo per i più giovani. 
Troverete anche il programma della Settimana 
Santa e, in fondo al numero, il rendiconto econo-
mico dello scorso anno, con anche un aggiorna-
mento sui lavori per la chiesa di San Pio X. 
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Ä͊☻ΘυˋΩη̍☻ηυ͙̍☻№⃰☻ʂ͊͊̍☻ʼ̍☻ΩʂʰˋΚʼ͙І͙̍☻η̍☻Ωˋ̍☻ʼˋʼ̍ʰʂη͙☻

͙̳̈́η͙☻ʂ̳̳̀הʼυʰʂІ͙̍͊ˋ☻ʼˋ̍☻Κʂ˱ʂІІ̍☻ˋ☻ʼˋ̍☻˱͙̍ϧʂ͊̍☻Ω̍ʂ☻
ʰ͙̈́ˋ☻̍͊Ωˋ˱͊ʂ͊ηˋ☻ʼ̍☻Κˋ̳̍˱͙̍͊ˋ☻ʰ̀ˋ☻ʰ͙̈́ˋ☻ΚˋΩΒ͙͊Ωʂⱶ

ʧ̳̍ˋ☻ʼ̍☻͙Κʂη͙Κ̍♣☻ʼʂΒΒΚ̍̈́ʂ☻ʂ☻BʂΚʂ͊Іʂηˋ☻ˋ☻̍͊☻ΘυˋΩη̍☻
υ̳η̍̈́̍☻℅ℓ☻ʂ͊͊̍☻☻͊ˋ̳̳͙הΚʂη͙Κ͙̍☻ʼ̍☻ΘυˋΩηʂ☻ΒʂΚΚ͙ʰʰ̀̍ʂ♠☻

J͙̈́ˋ☻̀ʂ̍☻ϧ̍Ωη͙☻ʰʂ̈́ʧ̍ʂΚˋ☻̳̍☻ϧ͙̳η͙☻ʼˋ˱̳̍☻ʂʼ͙̳ˋΩʰˋ͊η̍☻
ˋ☻ʼˋ̍☻˱͙̍ϧʂ͊̍☻♬☻ 
La risposta che mi sale alle labbra in prima battu-
ta è che non vedo dei cambiamenti in profondità 

nei giovani, piuttosto nelle modalità di esprimere 
bisogni, attese e desideri e negli interessi.  Resta 
grande, dentro di loro, il desiderio di incontrare 

figure educative significative e credibili che li ac-
compagnino nella crescita. Volendo indicare il 

cambiamento che ho notato di più sottolineerei 
che magari trenta o quarant’anni fa era consueto 

discutere di politica, di come andava il mondo, di 
come impegnarsi per cambiarlo… Oggi vedo 
molta più attenzione alla qualità delle relazioni 
interpersonali che, a volte diventano il criterio 

ultimo per le scelte che si compiono. Soprattutto 
negli ultimi anni vedo una maggiore elasticità 

mentale, una maggiore accettazione delle diver-
sità, una certa attenzione all’eticità delle scelte 

che si fanno, soprattutto dal punto di vista della 
sostenibilità dei comportamenti. Ricordo che 

quando ero giovane prete, con gli adolescenti 
proponevamo un’attività nella quale ciascuno 

provava ad immaginare come sarebbe stata la 
sua giornata dopo 10 anni. Agli adolescenti di 30 

anni fa piaceva immaginare e raccontare, in mo-
do molto dettagliato, come sarebbe stata quella 
giornata, ora ho la sensazione che i giovani di 

oggi, nel ripetere lo stesso gioco, raccontino una 
giornata in modo più piatto, stereotipato, con un 

orizzonte più ristretto. Oggi forse possono osare 
meno per il fatto che avvertono un futuro molto 
più fragile e incerto. 

ŕΚʂΩʰ͙ΚΚ̍☻͙̳̈́η͙☻ηˋ̈́Β͙☻̍͊☻͙Κʂη͙Κ͙̍☻ˋ☻̀ʂ̍☻̳͙הʰʰʂⱶ
Ω͙̍͊ˋ☻ʼ̍☻ʂʰʰ͙ΩηʂΚˋ☻˱ˋ͊̍η͙Κ̍☻ʰ͙͊☻Ҡ˱̳̍☻Β̍ϕ☻Β̍ʰʰ͙̳̍☻

͙☻Β̍ϕ☻˱Κʂ͊ʼ̍♠☻ĺυʂ̳̍☻Βˋ͊Ω̍ˋΚ̍♣☻ˋ͙̈́І͙̍͊̍♣☻ΒΚˋ͙ʰⱶ
ʰυΒʂІ͙̍͊̍☻ˋ☻ʂηηˋΩˋ☻̀ʂ̍☻ʂϧυη͙☻͙̈́ʼ͙☻ʼ̍☻ʰ͙͊ʼ̍ϧ̍ⱶ
ʼˋΚˋ☻ʰ͙͊☻̳͙Κ͙♬☻☻☻☻ 
Incontro molte famiglie ma non è semplice per i 

genitori dialogare su questi temi. Avverto che 
hanno esigenze e preoccupazioni sulle questioni 

educative, ma poi succede raramente che riesca-
no ad esplicitarle: è come se non osassero condi-

viderle. Mi sembra che ci sia un bisogno e un de-
siderio di trovare spazi e occasioni di confronto e 

ricerca tra genitori, ma poi queste esigenze non 
si trasformano in una domanda. Forse perché 

manca il tempo, viene meno il coraggio e il con-
testo adeguato; alcuni sono sempre di fretta, altri 

vivono la difficoltà nel conciliare i tempi del lavo-
ro con i tempi per la famiglia. Forse come comu-

nità pastorale potremmo iniziare a dare attenzio-
ne anche ai genitori.  
ûˋ̳☻ℓ⃰℅⅍☻̀ʂ̍☻ʰ͙͊ʼ̍ϧ̍Ω͙☻ʰ͙͊☻̳ʂ☻ʰ͙̈́υ͊̍ηʗ☻ΒʂΚΚ͙ʰⱶ
ʰ̀̍ʂ̳ˋ☻̳ʂ☻Ωʰˋ̳ηʂ☻ʼ̍☻͙ΩΒ̍ηʂΚˋ☻͊ˋ̳̳ʂ☻ΩηΚυηηυΚʂ☻
ʼˋ̳̳͙הΚʂη͙Κ͙̍ ☻υ͊ ʂ☻hע ͙̈́υ͊̍ηʗ☻ʼ̍☻ʂʰʰ͙˱̳̍ˋ͊Іʂ☻ΒˋΚ☻

͙̈́̍͊Κ̍☻ΩηΚʂ͊̍ˋΚ̍☻͙͊͊☻ʂʰʰ͙̈́Βʂ˱͊ʂη̍א♠☻J̍☻Κʂʰʰ͙͊ⱶ
η̍☻̍☻͙̈́η̍ϧ̍☻ʼ̍☻ΘυˋΩηʂ☻Ωʰˋ̳ηʂ☻ˋ☻Θυʂ̳ˋ☻ϧʂ̳͙Κˋ☻ʂ˱ⱶ

˱̍υ͊η͙☻ΘυˋΩηʂ☻ˋΩΒˋΚ̍ˋ͊Іʂ☻Βυͪ☻ηΚʂΩ̈́ˋηηˋΚˋ☻ʂ̳̳ʂ☻
ʰ͙̈́υ͊̍ηʗ♬☻ 

Parto un po’ da lontano. La proposta della diocesi 
di unire le due Parrocchie (S, Giovanni in Latera-

no e S. Pio X) in un‘unica comunità pastorale ha 
reso necessario il rivedere l’organizzazione e la 
suddivisione degli spazi, dopo diverse riflessioni 
la struttura di via Villani/piazza Leonardo da Vinci 

è diventata la sede dell’oratorio, un oratorio che 
progressivamente è diventato sempre più com-

plicato e complesso. Infatti, vi hanno “trovato ca-
sa” le seguenti realtà: l’oratorio con tutte le sue 

proposte (percorsi di iniziazione cristiana dei 
bambini e ragazzi, attività aggregative, feste e 

oratorio estivo, percorsi di formazione ed aggre-
gazione per preadolescenti, adolescenti e giova-

ni), la cappellania del Politecnico (gruppi di stu-
denti di Comunione e Liberazione e della FUCI 
che vivono in oratorio i loro momenti formativi; 

studenti universitari che usano alcune aule per 
studiare ed anche per creare e proporre eventi 
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musicali e teatrali). Nel nostro oratorio, inol-
tre, per la sua posizione e facilità di accesso 

hanno spesso sede le attività del decanato 
di cui fa parte la nostra comunità pastorale 
(l’insieme di parrocchie e comunità pastorali 
che si trovano nel territorio del municipio 3 

di Milano). Nella struttura hanno poi sede 
alcune realtà che testimoniano “la prossimi-

tà” della comunità verso chi è più fragile: la 
comunità educativa “Il seme” per “minori 

stranieri non accompagnati” della coopera-
tiva Farsi Prossimo; una scuola di italiano 

per adulti stranieri, ci sono i gruppi di “aiuto 
allo studio” per ragazzi gestiti dall’Associa-

zione Famiglia Martin. In palestra hanno tro-
vato spazio anche due associazioni sportive 

di due oratori vicini per gli allenamenti men-
tre il cortile dell’oratorio viene utilizzato an-

che dagli studenti del vicino studentato 
Camplus. Infine, l’attiguo teatro “Leonardo” 

rappresenta una risorsa culturale significati-
va. Dunque una presenza di esperienze va-
riopinte che incontrano ragazzi, adolescenti, 

giovani. Il valore aggiunto di questa variega-
ta e complessa presenza di esperienze sta 

nella sua fecondità: la vicinanza delle diverse 
realtà è un invito a non assolutizzare il pro-

prio punto di vista per imparare a riconosce-
re il valore degli altri. 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

La complessità delle esperienze costituisce 
un laboratorio di “buone contaminazioni” di 

sguardi, competenze, proposte, idee che 
intendono andare tutte nella stessa direzio-
ne: “accompagnare la crescita delle giovani 
generazioni”. Non nego che sia complicato 

tenere assieme così tante realtà soprattutto 
nella gestione corretta e rispettosa degli 

spazi.  In questo mese la rivista “Il Segno del-
la Diocesi di Milano” contiene un articolo dal 

titolo “Oratorio, casa aperta a tutti, senza ri-
nunciare alla proposta cristiana ma renden-

dola spazio di incontro”: questa ci sembra la 
prospettiva su cui possiamo camminare, e 

come avviene in ogni nuovo percorso, pos-
sono aprirsi nuovi orizzonti. Ci stiamo chie-

dendo se non è giunto il momento di avvia-
re “un coordinamento pedagogico” tra le 

diverse realtà presenti perché l’oratorio sia 
sempre più segno di una “Chiesa in uscita”. 

J̃ה☻υ͊☻̍̈́̈́ʂ˱̍͊ˋ☻͙☻υ͊ʂ☻Βʂ˱̍͊ʂ☻ʧ̍ʧ̳̍ʰʂ☻ʰ̀ˋ☻
ʼˋΩ̍ʼˋΚ̍☻ʰ͙͊ʼ̍ϧ̍ʼˋΚˋ☻ʰ͙͊☻˱ˋ͊̍η͙Κ̍♣☻☻ˋʼυʰʂⱶ
η͙Κ̍♣☻ʰʂηˋʰ̀̍Ωηˋ♣☻̍͊Ωˋ˱͊ʂ͊η̍☻ˋ☻ʰ͙͊☻ηυηηˋ☻̳ˋ☻

ΒˋΚΩ͙͊ˋ☻ʰ̀ˋ☻͙˱˱̍☻ʂ☻☻ϧʂΚ͙̍☻η̍η͙̳͙☻̀ʂ͙͊͊☻ʂ☻
ʰυ͙Κˋ☻̳ע ʂ☻ΒʂΩΩ͙̍͊ˋ☻ʼ̍☻ˋʼυʰʂΚˋא☻♬ 

Mentre raccontavo la complessità del nostro 
oratorio mi veniva in mente la piccola para-

bola in cui Gesù paragona il Regno di Dio ad 
una rete da pesca che, gettata in mare, rac-

coglie ogni genere di pesci (Mt 13,47).  
La redazione 
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Tutti i martedì, mercoledì e giovedì mattina c’è un 
via vai di carrozzine e  passeggini che entrano ed 

escono dagli spazi di via Pinturicchio 35. Cosa può 
esserci di così interessante per i bambini in quel 

luogo?  Magda, l’educatrice che segue da tempo 
l’esperienza dello “Spazio gioco” racconta: e︡￼υꜙ͙͊ꜙ

ΩΒʂІ͙̍ꜙ͊ˋ̳ꜙΘυʂ̳ˋꜙ̍ꜙʧʂ̈́ʧ̍͊̍Ꞌꜙʰ̀ˋꜙΒˋΚꜙ͙̈́η̍ϧ̍ꜙʼ̍ϧˋΚΩ̍ꜙ
͙͊͊ꜙ˯ΚˋΘυˋ͊ηʂ͙͊ꜙ˱̳̍ꜙʂΩ̳̍̍ꜙ͊̍ʼ͙ꞋꜙΒ͙ΩΩ͙͙͊ꜙ︡̍ ̈́ΒʂΚʂΚˋꜙ

˱͙̍ʰʂ͊ʼ͙︢ꜙh͙ ͊ꜙʂ̳ηΚ̍ꜙʧʂ̈́ʧ̍͊̍Ꞌꜙ̈́ˋ͊ηΚˋꜙ̳ˋꜙ̈́ʂ̈́̈́ˋꞋꜙ
̳ˋꜙ͙͊͊͊ˋꜙ͙ꜙ̳ˋꜙηʂηˋꜙʰ̀ˋꜙ̳̍ꜙʂʰʰ͙̈́Βʂ˱͊ʂ͙͊ꜙ̀ʂ͙͊͊ꜙ
￼̳͙ΒΒ͙Κηυ͊̍ηʗꜙʼ̍ꜙʰ͙͙͊ΩʰˋΚΩ̍ꜙˋꜙʰ͙͊ʼ̍ϧ̍ʼˋΚˋꜙ̳￼̀ΩΒˋּה
Κ̍ˋ͊Іʂꜙʼˋ̳̳￼̀ʼυʰʂΚˋ︢꞊ꜙꜙ 

L’idea di questa iniziativa è nata in Parrocchia in 
margine ad una riflessione sugli incontri di prepa-

razione dei genitori al Battesimo dei bambini: era 
emerso il bisogno e il desiderio di alcune mamme 

di avere la possibilità di condividere  gioie e diffi-
coltà, dubbi e sorprese nell’essere genitori nei pri-

mi anni di vita dei bambini.”. A partire da queste 
considerazioni la Parrocchia ha pensato a “uno 

spazio a misura di bambini piccoli”, ispirandosi, 
dal punto di vista pedagogico, al servizio comu-
nale “Tempo per le famiglie”. 

Una mamma racconta: “ĺυ̍ꜙ͙̀ꜙηΚ͙ϧʂη͙ꜙυ͊ꜙʰ͙͊ηˋּה
Ωη͙ꜙʰ̀ˋꜙΒΚ͙Β͙͊ˋꜙʂ̍ꜙΒ̍ʰʰ͙̳̍ꜙΩη͙̳̍̈́̍ꜙʼ̍ϧˋΚΩ̍fiꜙ̈́̍ꜙΚˋ͊ʼ͙ꜙ

ʰ͙͊η͙ꜙʼ̍ꜙʰ͙̈́ˋꜙ̍͊ꜙΒ͙ʰ̀̍ꜙ̈́ˋΩ̍ꜙ̳̍ꜙ͙̈́̍ꜙӌ˱̳͙̍ꜙΩ̍ʂꜙʰΚˋּה
Ωʰ̍υη͙ꜙ̍͊ꜙʂυη͙͙͊̈́̍ʂꜙˋꜙʰʂΒʂʰ̍ηʗꜙʂꜙΩηʂΚˋꜙʰ͙͊ꜙʂ̳ηΚ̍ꜙ

ʧʂ̈́ʧ̍͊̍꞊ꜙĴˋΚꜙ͙͊̍ꜙ˱ˋ͊̍η͙Κ̍ꜙΘυˋΩη͙ꜙ̳υ͙˱͙ꜙ˜ꜙυ͊ʂꜙ͙Βּה

Β͙Κηυ͊̍ηʗꜙΒˋΚꜙυΩʰ̍Κˋꜙʼʂ̳̳ʂꜙΩ͙̳̍ηυʼ̍͊ˋꞋꜙΒˋΚꜙʰ͙͙͊Ωʰˋּה
Κˋꜙʂ̳ηΚˋꜙ̈́ʂ̈́̈́ˋꞋꜙΒˋΚꜙʂ̳̳ʂʰʰ̍ʂΚˋꜙ͊υ͙ϧˋꜙʂ̈́̍ʰ̍І̍ˋ︢꞊ 

Magda ci accompagna a scoprire lo spazio: è un 
grande locale suddiviso in diversi “centri di inte-

resse”: la casetta con la cucina, l’angolo dei 
“travestimenti”, lo spazio con tappeti e  rotoli per 

la psicomotricità, il tavolo per la pittura e la mani-
polazione, la piccola libreria con tanti libretti illu-

strati, l’angolo delle “sorprese” dove ogni tanto si 
scoprono giochi nuovi. Mamme, nonne e tate pos-
sono “fare gruppo” stando sedute e dando uno 
sguardo ai propri piccoli.  Ċ︡˱͊̍ꜙ̈́ʂηη̍͊ʂꜙ̀ʂꜙυ͊ʂꜙ

Ωυ͙ꜙ͙Κ˱ʂ͊̍ІІʂІ͙̍͊ˋꞋꜙcontinua MagdaꞋꜙ̳̍ꜙ͙̈́̈́ˋ͊η͙ꜙ
ʼˋ̳̳￼ʂʰʰ͙˱̳̍ˋ͊Іʂꜙʼʂ̳̳ˋꜙ├Ꞌ─⌐ꜙʂ̳̳ˋꜙ⌠⌐ꞋꜙΒ͙̍ꜙ̍ꜙʧʂ̈́ʧ̍͊̍ꜙ

˱͙̍ʰʂ͙͊ꜙʰ͙̈́ˋꜙʼˋΩ̍ʼˋΚʂ͙͊Ꞌꜙʂ̳̳ˋꜙ⌠⌐Ꞌ─⌐Ꞌꜙʼ͙Β͙ꜙʂϧˋΚꜙ
Κ͙̍Κʼ̍͊ʂη͙ꜙ̍ꜙ˱͙̍ʰ̀̍ꜙΩ̍ꜙϧʂꜙʂΩΩ̍ˋ̈́ˋꜙʂꜙ̳ʂϧʂΚʰ̍ꜙ̳ˋꜙ̈́ʂּ͊̍ה

͊ˋꞋꜙΒ͙̍ꜙ˯ʂʰʰ̍ʂ͙̈́ꜙ̳̍ꜙ˱̍Κ͙η͙͊ʼ͙ꜙˋꜙ̍̈́ΒʂΚ̍ʂ͙̈́ꜙ̳ˋꜙʰʂּ͊ה
І͙͊ʰ̍͊ˋꜙΒˋΚꜙꜙʰ͙͊ʰ̳υʼˋΚˋꜙʰ͙͊ꜙυ︡͊ꜙ̳ʂʧ͙Κʂη͙Κ͙̍︢ꜙh̀ ˋꜙ

͙˱͊̍ꜙ˱͙̍Κ͙͊ꜙ˜ꜙʼ̍ϧˋΚΩ͙꞊ꜙ ̳̳ˋꜙ⌠⌠Ꞌ─⌐ꜙΩ̍ꜙη͙Κ͊ʂꜙʂꜙʰʂΩʂ︢꞊ 
Un’ altra mamma racconta la sua esperienza: ĺ︡υ̍ꜙ

Β͙ΩΩ͙ꜙΩηʂΚˋꜙʰ͙͊ꜙ͙̈́̍ꜙӌ˱̳͙̍ꜙ̍͊ꜙυ͊ʂꜙΩ̍ηυʂІ͙̍͊ˋꜙʼ̍ϧˋΚּה
ΩʂꜙΚ̍ΩΒˋηη͙ꜙʂ̳̳ʂꜙΚ͙υη̍͊ˋꜙΘυ͙η̍ʼ̍ʂ͊ʂꜙ͊ˋ̳ꜙʰ̀̍υΩ͙ꜙʼˋ̳ꜙ
͙̈́̍ꜙʂΒΒʂΚηʂ̈́ˋ͊η͙꞊ õ̍ꜙΚˋ͊ʼ͙ꜙʰ͙͊η͙ꜙʰ̀ˋꜙ̳ˋꜙʼ̍ϧˋΚΩˋꜙ

ΒΚ͙Β͙Ωηˋꜙʼ̍ꜙ˱͙̍ʰ͙ꜙΒΚ͙̈́υ͙ϧ͙͙͊ꜙ̳ʂꜙΩυʂꜙʰυΚ͙̍Ω̍ηʗꜙˋꜙ
̳ʂꜙΩυʂꜙʰʂΒʂʰ̍ηʗꜙʼ̍ꜙ˯ʂΚˋꜙΩʰ͙ΒˋΚηˋ︢꞊ꜙ ꜙ

Alcune tate  che da oltre un anno accompagnano 
i bambini aggiungono: Ä̳︡ꜙΚ̍η͙̈́ꜙʼ̍ꜙΘυˋΩη͙ꜙΩΒʂІ͙̍ꜙ˜ꜙꜙ

͙̳̈́η͙ꜙʼ̍ꜙʂ̍υη͙ꜙΒˋΚꜙ̳ʂꜙʰΚˋΩʰ̍ηʂꜙʼˋ̍ꜙʧʂ̈́ʧ̍͊̍ꞌꜙ̍̈́Βʂּה
Κʂ͙͊ꜙʂꜙΩηʂΚˋꜙˋꜙʂꜙ˱͙̍ʰʂΚˋꜙʰ͙͊ꜙ˱̳̍ꜙʂ̳ηΚ̍ꞋꜙʂꜙΚ̍ΩΒˋηηʂΚˋꜙ

ʂ̳ʰυ͊ˋꜙΒ̍ʰʰ͙̳ˋꜙΚˋ˱͙̳ˋꜙʼ̍ꜙʰ͙̈́Β͙Κηʂ̈́ˋ͊η͙ꞋꜙΩ̍ꜙΩΒˋΚּ̍ה
̈́ˋ͊ηʂ͙͊ꜙ̍͊ꜙηʂ͊ηˋꜙʂηη̍ϧ̍ηʗꜙʰ̀ˋꜙʂꜙʰʂΩʂꜙ͙͊͊ꜙΒ͙ηΚˋʧּה

ʧˋΚ͙ꜙ˯ʂΚˋ꞊ꜙÄꜙʧʂ̈́ʧ̍͊̍ꜙʰ̀ˋꜙ˯ΚˋΘυˋ͊ηʂ͙͊ꜙΘυˋΩη͙ꜙΩΒʂּה
І͙̍ꜙΩ͙͙͊ꜙ˯ʂʰ̳̍̍ηʂη̍ꜙ͊ˋ̳̳￼ʂ̈́ʧ̍ˋ͊ηʂΚΩ̍ꜙΒ͙̍ꜙʂ̳̳ʂꜙΩʰυ͙̳ʂꜙ

ʼˋ̳̳￼̍͊˯ʂ͊І̍ʂ︢꞊ꜙ 
Una nonna conferma queste osservazioni e ag-

giunge: å︡ʂꜙΒΚ͙Β͙Ωηʂꜙʼ̍ꜙΩηʂΚˋꜙʰ͙͊ꜙ͙̈́̍ꜙ͊̍Β͙η͙̍͊ꜙ̍͊ꜙ
ʂ̳ʰυ͊ˋꜙ̈́ˋІІˋꜙ˱͙̍Κ͊ʂηˋꜙ̈́ˋ͊ηΚˋꜙ̍ꜙΩυ͙̍ꜙ˱ˋ͊̍η͙Κ̍ꜙ̳ʂּה
ϧ͙Κʂ͙͊ꜙ̈́̍ꜙ̀ʂꜙˋ͊ηυΩ̍ʂΩ̈́ʂη͙ꜙ̈́ʂꜙ̈́̍ꜙΩ͙͙͊ꜙʂ͊ʰ̀ˋꜙ
ʂʰʰ͙Κηʂꜙʰ̀ˋꜙΩηʂϧʂꜙʼ̍ϧˋ͊ηʂ͊ʼ͙ꜙυ͊ʂꜙˋΩΒˋΚ̍ˋ͊Іʂꜙ

̍̈́Βˋ˱͊ʂη̍ϧʂꜙ͊ˋ̳̳ʂꜙΘυʂ̳ˋꜙ̈́̍ꜙΩˋ͊η̍ϧ͙ꜙΩ͙̳ʂ꞊ꜙ 

ŞOïţĀù±ĠÖïţÐÖï½ïşţùÆüţ¼±è¼ÖéÖţīĬţŖţĭİţèÆĀÖŁ 
ċéţâċïÐïţ±é½ÔÆţÂÖţ½ïéÏüïéĆïţùÆüţÐÆéÖĆïüÖţÆţéïééÖ 
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ʧʧ̍ʂ͙̈́ꜙΩʰ͙ΒˋΚη͙ꜙΘυˋΩη͙ꜙΩΒʂІ͙̍ꜙˋʼꜙ͙Κʂꜙ͊ˋꜙΩ͙͙͊ꜙ
͙̳̈́η͙ꜙʰ͙͊ηˋ͊ηʂꞌꜙΘυ̍ꜙ͙̈́̍ꜙ͊̍Β͙η͙̍͊ꜙΒυͪꜙΩηʂΚˋꜙʰ͙͊ꜙ

ʂ̳ηΚ̍ꜙʧʂ̈́ʧ̍͊̍Ꞌꜙʰ͙͊ʼ̍ϧ̍ʼˋΚˋꜙ˱͙̍ʰ̀̍ꞋꜙΩΒˋΚ̍̈́ˋ͊ηʂΚΩ̍ꜙ̍͊ꜙ
͊υ͙ϧˋꜙʂηη̍ϧ̍ηʗꞋꜙ˜ꜙˋ͊ηυΩ̍ʂΩηʂꜙʼˋ̳̳ˋꜙʰʂ͊І͙͊ʰ̍͊ˋꜙʰ̀ˋꜙ
Β͙̍ꜙΚ̍ΒˋηˋꜙʂꜙʰʂΩʂ꞊ꜙ 
ĺυ̍ꜙ̍͊ʰ͙͊ηΚ͙ꜙˋꜙʰ͙͙͊Ωʰ͙ꜙʂ̳ηΚˋꜙΒˋΚΩ͙͊ˋꜙʰ͙͊ꜙ̳ˋꜙΘυʂ̳̍ꜙ

̈́̍ꜙʰ͙͊˯Κ͙͊η͙ꜙΩυꜙʂ̳ʰυ͊̍ꜙηˋ̈́̍ꜙˋʼυʰʂη̍ϧ̍Ꞌꜙʰ͙̈́ˋꜙʂʼꜙ
ˋΩˋ̈́Β͙̍ꜙΒˋΚʰ̀ˌꜙˋꜙʰ͙̈́ˋꜙʼʂΚˋꜙ ̳̍̈́̍η̍ ꜙʂ̍ꜙʧʂ̈́ʧ̍͊̍︢ꜙ

Κ̍ΒΚˋ͊ʼˋ͊ʼ͙ꜙΒʂ˱̍͊ˋꜙʼˋ̳ꜙ̳̍ʧΚ͙ꜙÄ︡ꜙû͙ꜙʰ̀ˋꜙʂ̍υηʂ͙͊ꜙʂꜙ
ʰΚˋΩʰˋΚˋ︢꞊ 

Nei giorni scorsi un quotidiano riportava il docu-
mento predisposto dai Vescovi Italiani per la Gior-

nata della Vita, l’attenzione si è fermata su una 
breve frase che può diventare una “consegna” per 

le Parrocchie: ︡ ̳̳ˋꜙΒʂΚ͙̳ˋꜙꜙΒΚ͙͊υ͊ʰ̍ʂηˋꜙ͊ˋ̳ꜙBʂηηˋּה
Ω͙̍̈́ꜙ ̳ʂꜙ͙͊ΩηΚʂꜙʰ͙̈́υ͊̍ηʗꜙη̍ꜙʂʰʰ͙˱̳̍ˋ ꜙꜙʼˋϧˋꜙΩˋּה

˱υ̍Κˋꜙυ͊ʂꜙΚˋʂ̳ˋꜙʼˋʼ̍І͙̍͊ˋꜙʼ̍ꜙηˋ̈́Β͙ꞋꜙΚ̍Ω͙ΚΩˋꜙˋꜙΩΒʂּה
І̍ꜙΒˋΚꜙ̍ꜙΒ̍ʰʰ͙̳̍ꜙˋꜙ̳ˋꜙ̳͙Κ͙ꜙ˯ʂ̈́̍˱̳̍ˋ꞊︢ꜙ La nostra comu-
nità pastorale,  con questa piccola esperienza, sta 
dando concretezza a questa importante indica-

zione, ha creato in quartiere uno spazio “a misura 
di bambino” e una opportunità che può accom-

pagnare le famiglie “nell’avventura educativa“. 
 

Loris  
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Şwé±ţ¼Æââ±ţÏ±ĆÖ½±ş 
fÆü½ïüĀïţÂÖţÖéÖĠÖ±ĠÖïéÆţ
½üÖĀĆÖ±é± 
 

Se la parrocchia è come un albero su cui fare il 

nido o fermarsi un po’ a rinfrescarsi, i rami della 
catechesi dell’iniziazione sono tra i più frequen-

tati. 
Nella pianificazione della vita di centinaia di fa-

miglie della nostra zona l’incontro di catechismo 
si incastra tra tante attività, accompagnamenti, 

fratellini grandi e piccoli da sistemare, pesanti 
orari di lavoro dei genitori; dopo otto ore di 

scuola i bambini vengono accolti in oratorio da 
don Giuseppe, da sparuti gruppetti di mamme 

catechiste e, da un paio di anni, anche da Sa-
muele, validissimo punto di riferimento per l’o-

ratorio. 
Da anni cerchiamo di evitare richiami allo stile 
scolastico (aule, gruppi-classe) e di far vivere 

momenti sereni di racconto, di gioco, di espe-
rienze diverse. Cerchiamo! La stanchezza dei 

bambini spesso si esprime in agitazione, in con-
fusione, qualche volta in mancanza di rispetto 

 

 

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

verso gli amici, lo spazio e le persone che li accol-
gono.  

Anche per noi sono momenti di sconforto e fru-
strazione: sembra che tutti gli sforzi per inventa-

re metodi diversi per raccontare la nostra gioia 
nell’avere incontrato Gesù siano inutili. 

 

Fin qui la fatica; ma perché una bella fatica? 
 

La bellezza è l’incontro con le famiglie: sono mille 

le ragioni che portano i genitori a chiedere che i 
loro cuccioli comincino il percorso di iniziazione 
cristiana. C’è chi, vivendo già esperienze di vita 
parrocchiale o di movimenti religiosi, desidera 
inserire i bambini in un gruppo di coetanei che 

compie lo stesso cammino; chi pensa sia impor-
tante offrire una opportunità di avvicinamento a 

Gesù, ricordando la propria esperienza d’infanzia; 
c’è anche chi si fida del fatto che gli amici com-

piono il percorso e per questa amicizia manda il 
proprio bambino e chi segue la tradizione pen-
sando che sia importante affidarcisi.  
 

åʂꜙ︡JΚ͙ʰˋꜙ©͙̍Κ̍ηʂ︢ꜙ̓̀ ̍ꜙʧʂ̈́ʧ̍͊̍ꜙ 
ʼ̍ꜙΩˋʰ͙͊ʼʂꜙˋ̳ˋ̈́ˋ͊ηʂΚˋꜙʼ͙Β͙ꜙĴʂΩΘυʂ 

Äꜙʧʂ̈́ʧ̍͊̍ꜙʼ̍ꜙΩˋʰ͙͊ʼʂꜙˋ̳ˋ̈́ˋ͊ηʂΚˋ 
ʂ˯ӌʼʂ͙͊ꜙ̳ˋꜙ̳͙Κ͙ꜙΒʂυΚˋꜙʂꜙ¬ˋΩϕ 
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Ognuno ha la sua storia ed è bello incon-
trare questa pluralità di intenzioni, tutte da 

accogliere, tutte da rispettare. 
Pensiamo però che le occasioni di incontro 

con le famiglie vadano cercate sempre di più, 
perché è la famiglia il luogo dell’educazione 

religiosa. Speriamo che nel vortice degli impe-
gni e delle fatiche ogni famiglia crei nella pro-

pria casa piccoli spazi di ascolto della Parola. 
Inoltre da qualche mese stiamo proponendo 

degli incontri sul Vangelo della domenica, ri-
volti proprio ai genitori.  

Ma la bellezza più grande è l’incontro con i 
bambini quando si creano attimi di dialogo 

cuore a cuore: allora ci sono sorrisi, riflessioni 
che paiono leggere, ma non lo sono; ci sono 

paure e speranze.  
Perché, se si crea il clima giusto, nel loro cuore 

ci sono mille domande, pensieri, qualche volta 
anche sane provocazioni.  
Era il periodo dopo Pasqua e parlavamo della 
resurrezione di Gesù; a un certo punto con 
occhietti stupiti e indagatori una bambina  

chiede: “Ma tu ci credi davvero??” C’era lo stu-
pore che si potesse credere nella follia della 

Resurrezione, ma c’era anche un desiderio di 
trovare certezza 

Ecco a quella domanda vogliamo continuare 
a dare risposta. 

Cristina 

Ä̳ꜙ˱ΚυΒΒ͙ꜙʼ̍ꜙηˋΚІʂꜙˋ̳ˋ̈́ˋ͊ηʂΚˋꜙ̍͊ꜙϧ̍Ω̍ηʂꜙʂ̳ꜙBʂηη̍ΩηˋΚ͙ꜙʼ̍ꜙJʂ͊ηϕ 
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Ciao a tutti, mi chiamo Alessandra e sono lau-
reata in giurisprudenza. 

Sono una mamma, una moglie e la referente 
dell’Aiuto allo Studio per le scuole medie, che si 

tiene tutti i martedì, giovedì e venerdì dalle 14.30 
alle 17 presso i locali della parrocchia San Pio X. 

Tutto è cominciato così, per caso …. 
Una richiesta di aiuto da parte di una conoscen-

te (che poi ho scoperto essere una splendida 
persona, da un punto di vista umano e profes-
sionale) per “fare i compiti” con i ragazzi delle 
scuole medie.  

“Hai voglia?” mi è stato chiesto… e così è iniziata, 
in jeans e scarpe da ginnastica (direbbero i miei 

figli), con un misto di incertezze (sarò in grado?) 
e tanta voglia di mettere a disposizione il mio 

tempo e il mio ruolo di mammacheaiutaafarei-
compiti (si, avete capito bene… tutto attaccato, 

tutto minuscolo!) 
Oggi sono quasi 9 anni che, per scherzo e seria-

mente, collaboro con l’associazione Famiglia 
Martin aiutando studenti italiani e stranieri a fa-
re i compiti di scuola.  

Negli anni abbiamo conosciuto tanti ragazzi con 
cui siamo rimasti in contatto, abbiamo scritto 

tante storie, fatto tanti compiti e ogni volta è 
sempre più bello: rendere le ore di studio un 

momento di crescita con le nozioni delle varie 
materie scolastiche mixate con l’esperienza di 

tutti i volontari che collaborano con me in que-
sta avventura. 

Abbiamo condiviso fatti, racconti, esperienze, 
interrogazioni e verifiche; ci siamo interrogati su  

 

come e cosa fare, per riuscire al meglio in 
quello che ci siamo prefissati. Alternando una 

lacrima a un sorriso, un colloquio con inse-
gnanti e professori a un incontro con le fami-

glie, facendo un po’ le mamme, le nonne, le 
maestre, le “rompiscatole” (eh sì …ahimè an-

che quelle), provando a essere amiche dei ra-
gazzi senza mai dimenticare il nostro ruolo di 

“educatori” ( deriva dal latino ˋʼυʰˋΚˋ", com-
posto da "e-"  -˯υ͙Κ̍- e "ducere"  - ʰ͙͊ʼυΚΚˋꞋꜙ
˱υ̍ʼʂΚˋ - significando quindi "ηΚʂΚΚˋꜙ˯υ͙Κ̍ ꜙo 
˱υ̍ʼʂΚˋꜙ˯υ͙Κ̍ ꞌ indica il processo di far emer-

gere le potenzialità innate nell'individuo, piut-
tosto che riempirlo di nozioni, tirando fuori ciò 

che già si trova "dentro" la persona), cercando 
sempre di attuare la migliore strategia per far 

sì che tutti possano diventare delle persone 
sempre più belle, che sappiano affrontare la 

vita con il sorriso che nasce da dentro, con la 
consapevolezza che si… studiare è pesante, 

difficile, noioso (tutto vero!) ma ci permette di 
acquisire competenze e conoscenze che ci 
aiuteranno giorno dopo giorno a camminare 

lungo questo tragitto, faticoso e meraviglioso, 
che è la nostra vita! 

Tutto ciò insieme, in un gruppo variegato, con 
i ragazzi universitari, con i tutor di tutte le età, 

con ragazzi italiani e stranieri … dove si ride, si 
scherza e si fa merenda…. INSIEME, perché 

così fare i compiti è più bello….! 
Alessandra 

fam.martin@gmail.com 
 

Nel prossimo mese di aprile 
Ä͊̍І̍ˋΚʗ☻υ͊☻͊υ͙ϧ͙☻ΒˋΚʰ͙ΚΩ͙☻ 

ʼ̍☻ΒΚˋΒʂΚʂІ͙̍͊ˋ☻ʂ̳̳ʂ☻JΚˋΩ̍̈́ʂ☻ΒˋΚ☻ ʼυ̳η̍ 
Informazioni e iscrizioni in segreteria 

(02.2365385 - sangiovanni@sgprecursore.it) 

Şm±ùÆüţ±ÏÏüïéĆ±üÆţâ±ţĔÖĆ±ţ½ïéţÖâţĀïüüÖĀïş 
OšÖċĆïţ±ââïţĀĆċÂÖïţùÆüţü±Ð±ĠĠÖ 

https://www.google.com/search?q=educere&sca_esv=cb41a82aee188797&sxsrf=ANbL-n5XJ13oXDbxgQQOlMTEpWR0aL804w%3A1769168773953&source=hp&ei=hV9zaY7jNpmP9u8P97mpgQs&iflsig=AFdpzrgAAAAAaXNtldYgWHupLEWX1vuekqxlV6tOwULf&oq=educare+&gs_lp=Egdnd3Mtd2l6IghlZHVjYXJlICoCCA
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LE CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA  SANTA 

IN SAN PIO X 

 

29 MARZO  DOMENICA  DELLE PALME  
ore 9.45: presso i giardini di via dõOvidio:  
benedizione degli ulivi, cammino verso la Chiesa e S. Messa  
 

LUNEDÌ  SANTO   
Messa ore 8  
Confessioni fino alle ore 9.30   
 

MARTEDÌ  SANTO  
Messa ore 8  
Confessioni fino alle ore 9.30 e  
dalle ore 17.30 alle 18.30  
 

MERCOLEDÌ  SANTO  
Messa ore 8  
Confessioni fino alle ore 9.30 e  
dalle ore 17.30 alle 18.30  
 

GIOVEDÌ  SANTO  
Confessioni dalle  ore 17.00 alle 19.00  
ore 21.00 S. Messa nella Cena del Signore  
preceduta dalla Lavanda dei Piedi  
Questa ¯ lõunica Messa della giornata 
La chiesa rimane aperta per lõadorazione personale 
fino alle ore 23  
 

VENERDÌ  SANTO   
Confessioni dalle  ore 8.30 alle 10 e  
dalle 16.00 alle 18  
ore 15.00 Liturgia della Passione del Signore  
Adorazione della Croce  
 

SABATO  SANTO  
Confessioni dalle ore 9.30 alle ore 11.00 e  
dalle ore 16.00 alle ore 19.00  
ore 21.00 unõunica Veglia Pasquale  
iIn San Giovanni in Laterano  
 

5 APRILE  DOMENICA  DI  PASQUA  
S. MESSE ALLE  ORE 10, 12 E 19  
 

6 APRILE LUNEDÌ  DELLõANGELO 
S. Messa alle ore 10  
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LE CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA  SANTA 
IN SAN GIOVANNI  IN LATERANO 

 

29 MARZO  DOMENICA  DELLE PALME  
ore 10.45: presso i giardini di via Pinturicchio:  

benedizione degli ulivi, cammino verso la Chiesa e S. Messa  
 

LUNEDÌ  SANTO  
Messa ore 18  

 
 

MARTEDÌ  SANTO  
Messa ore 18  

Confessioni dalle ore 16.30 alle 17.45  
 
 

MERCOLEDÌ  SANTO  
Messa ore 18  

Confessioni dalle ore 16.30 alle 17.45  
 
 

GIOVEDÌ  SANTO  
Confessioni dalle  ore 16.00 alle 18.30  

ore 19.00 S. Messa nella Cena del Signore  
preceduta dalla Lavanda dei Piedi  

Questa ¯ lõunica Messa della giornata 
La chiesa rimane aperta per lõadorazione personale 

fino alle ore 22  

 
VENERDÌ  SANTO   

Confessioni dalle  ore 9.30 alle 12.00 e 
dalle 16.30 alle 18.30  

ore 19.00 Liturgia della Passione del Signore  
Adorazione della Croce  

 

SABATO  SANTO  
Confessioni dalle  ore 9.30 alle 12.00 e  

dalle 16.00 alle 19.00  
ore 21.00 Veglia Pasquale  

 

5 APRILE  DOMENICA  DI  PASQUA  
S. MESSE ALLE  ORE 9, 11 E 18  

 

6 APRILE LUNEDÌ  DELL 'A NGELO 
S. Messa alle ore 18  
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ŞwéţùïĀĆïţ 
ċéţùïšţÂÖĔÆüĀïţ 
Â±âţĀïâÖĆïş 
=üċùùïţ Âï 
 

Ciao! Sono Francesca, ragazza di 18 anni del 
Gruppo Ado. 

Ogni martedì sera l’oratorio San Pio X diventa un 
posto un po’ diverso dal solito, poiché non è più 

solo un luogo di incontro, ma anche di riflessione 
e crescita. Infatti, dalle 20.45 alle 22.00 del marte-

dì di ogni settimana si tiene il “Gruppo Ado”, uno 
spazio dedicato, appunto, agli adolescenti, dove 
potersi fermare per guardare un po’ più a fondo 
ciò che si vive nella quotidianità.   

Questo gruppo è aperto a tutti i ragazzi dalla pri-
ma alla quinta superiore ed è organizzato da don 

Giuseppe e dagli educatori, ragazzi più grandi 
che frequentano l’università e si impegnano a 

creare momenti di confronto sui temi che più 
riguardano gli adolescenti e la loro vita nel mon-

do attuale. Ogni settimana viene proposto un 
argomento diverso su cui parlare molto libera-
mente, infatti questi incontri non sono strutturati 
come lezioni o interrogatori, ma proprio come 
occasioni in cui confrontarsi spontaneamente tra 

coetanei. 
Durante le serate spesso si parte da attività co-

me piccoli esercizi, letture di testi o specie di gio-
chi con cui poter rompere il ghiaccio ed entrare 

nel tema dell’incontro: a quel punto nasce il vero 
e proprio con-

fronto, con do-
mande, discus-

sioni, opinioni 
contrastanti e 

pensieri perso-
nali che creano 

un ambiente 
molto costrut-
tivo.  
Gli argomenti 

affrontati sono 
per lo più quelli 
che riguardano 

da vicino la vita di ogni adolescente, come per 
esempio il futuro, il dover prendere delle scelte, il 

coraggio di affrontare le difficoltà, la capacità di 
accertarsi nei propri pregi e difetti e molto altro.  

Quest’anno il filo conduttore della maggior parte 
degli incontri è il libro “L’Alchimista” di Paulo 

Coelho, dal quale gli educatori prendono spunto 
per svolgere diverse attività, riguardanti le tema-

tiche come i sogni, i giudizi, le aspettative, affron-
tate anche tramite testimonianze di persone che 
hanno compiuto scelte di vita particolari. 
Questo gruppo nasce proprio dall’idea di creare 

un luogo in cui porsi delle domande che magari 
non ci si porrebbe nella quotidianità, un luogo 

dove sentirsi ascoltati senza il timore di dare ri-
sposte sbagliate, poter esporre i propri dubbi e 
crescere insieme accompagnati da chi ha già 
fatto qualche passo in più lungo la strada. 

Per molti di noi ragazzi, che oggi partecipiamo 
come adolescenti agli incontri, questo percorso 

rappresenta anche un passaggio importante: 
quello di diventare, un giorno, educatori a nostra 
volta. Un modo per continuare a sentirci parte 

dell’oratorio e restituire ciò che abbiamo ricevuto, 
accompagnando altri ragazzi nel loro cammino. 

Durante l’anno abbiamo anche delle uscite, che 
non sono delle semplici “gite”. Sono occasioni 

per stare insieme in modo bello e costruttivo, per 
crescere. A dicembre i ragazzi e le ragazze dalla 1 

alla 4 sono andati a Roma in occasione del Giubi-
leo, assieme agli altri oratori del decanato. A fine 

febbraio invece andremo a Taizé, come ogni an-
no in occasione dei giorni di festa per carnevale.  

Sono giorni di 
preghiera, 

all’interno di 
questa spiri-
tualità parti-
colare, ma 

che rende 
tanto facile 

starci dentro.  
Francesca 
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Il modello educativo dell’équipe della comunità 
per Minori Stranieri Non Accompagnati “Il Seme” 

nasce da una scelta chiara: mettere al centro la 
persona e la relazione, superando una logica pu-

ramente assistenziale o emergenziale. Accoglie-
re, per noi, non significa soltanto offrire vitto e 

alloggio, ma costruire le condizioni perché ogni 
ragazzo possa sentirsi riconosciuto nella propria 

storia, nel proprio vissuto migratorio e nelle pro-
prie potenzialità. 

La relazione educativa è il fondamento del no-
stro lavoro. Essa si costruisce nella quotidianità, 

attraverso la presenza costante degli educatori, 
l’ascolto attento e la fiducia reciproca. Non si 

tratta di un legame spontaneo o lasciato al caso, 
ma di una relazione pensata, curata e intenzio-

nale. Anche i momenti più ordinari della vita co-
munitaria – la gestione della casa, lo studio, i pa-

sti condivisi, i colloqui formali e informali – diven-
tano occasioni educative. La comunità è uno 

spazio vissuto, non rigido né impersonale, ma un 
luogo di crescita condivisa. 
Ogni percorso è personalizzato. L’équipe proget-

ta interventi individualizzati che tengano conto 
dei bisogni specifici di ciascun ragazzo, dei suoi 

tempi e delle sue risorse.  
Dispositivi strutturati come il PEI (Progetto Edu-
cativo Individualizzato), i colloqui e il confronto 
tra i membri della rete territoriale si intrecciano  

con la dimensione informale della relazione 
quotidiana. I ragazzi sono considerati soggetti 

attivi del proprio percorso: non destinatari pas-
sivi di regole, ma protagonisti chiamati a parte-

cipare alla costruzione del proprio progetto di 
vita. 
L’obiettivo principale è l’autonomia. Autonomia 

linguistica, scolastica, lavorativa, economica e 
sociale. L’accompagnamento è graduale: 

dall’accoglienza iniziale si passa, gradualmente 
alla tessitura della relazione educativa, all’ap-
prendimento della lingua italiana, all’inserimen-
to scolastico, fino all’orientamento lavorativo. Il 

cammino non è lineare: prevede errori, esitazio-
ni, rielaborazioni del progetto.  

L’errore, tuttavia, è considerato parte integrante 
del processo di crescita e occasione di rielabora-

zione condivisa. Flessibilità e chiarezza convivo-
no come elementi complementari: le regole non 

sono fini a sé stesse, ma una cornice di cura che 
orienta e protegge. Allo stesso tempo, l’approc-

cio resta umano, empatico e capace di adattarsi 
alle singole situazioni. 

Il lavoro dell’équipe si fonda su un confronto co-
stante tra professionisti e su una rete territoriale 

Ş\âĆüÆţâšÆèÆüÐÆéĠ±şţ 
ÖâţèïÂÆââïţÆÂċ½±ĆÖĔïţÂÆââ±ţ½ïèċéÖĆ¶ţŞCâţmÆèÆş 
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ampia, che coinvolge volontari, assistenti so-
ciali, tutori volontari, scuole, neuropsichiatri e 

psicologi e altre realtà del territorio. La comu-
nità non è un sistema chiuso, ma uno spazio 
aperto e in dialogo con il contesto sociale, poli-
tico ed economico in cui è inserita. Educare 

significa anche accompagnare i ragazzi a 
comprendere la complessità della realtà con-

temporanea e a costruire un proprio senso di 
appartenenza e cittadinanza. A questo scopo, 

insieme all’associazione di volontari “Amici del 
Seme”, progettiamo periodicamente eventi 

aperti al territorio, dove i nostri ospiti possono 
gradualmente entrare in contatto con il conte-

sto di riferimento e farsi conoscere.   
Il modello educativo de “Il Seme” si fonda dun-

que su relazione, progettualità, lavoro di équi-
pe e visione di lungo periodo. Seminare oggi 

significa credere che ogni ragazzo possa di-
ventare un adulto autonomo e un cittadino 

consapevole, contribuendo alla crescita di una 
comunità più inclusiva e coesa. 

Angelo 

Şâšïü±ĆïüÖïţ 
ÌţċéţùïĀĆïţùüÆĠÖïĀïşţ
ĀĆċÂÆéĆÖţċéÖĔÆüĀÖĆ±üÖ 
 

La presenza della parrocchia di San Pio X per gli 

universitari è davvero decisiva. Ogni giorno, alle 13, 
studenti di Architettura e Ingegneria si ritrovano 

per recitare insieme l’Angelus, trasformando una 
pausa tra le lezioni in un momento di raccogli-

mento e condivisione. Il mercoledì, invece, viene 
proposta la Messa a tutti coloro che lavorano e stu-

diano nelle facoltà di Città Studi. Un’altra proposta 
è il rosario per la pace il venerdì sempre alle 13.  
L’oratorio mette inoltre a disposizione aule per lo 

studio, offrendo un ambiente accogliente e fami-
liare in cui preparare esami e lavorare insieme. Al-

cuni ragazzi organizzano anche un pranzo setti-
manale, invitando altri studenti e raccontando loro 

la realtà del luogo in cui si trovano, così da favorire 
nuove amicizie e far conoscere questa esperienza. 

Un momento di grande valore è il pranzo tra stu-
denti e docenti. È un’occasione rara per dialogare 

su temi come la speranza e la libertà, permetten-
doci di confrontarci su ciò che accade in universi-
tà senza mai perdere di vista il senso ultimo di 
quello che facciamo. 

Molti, poi, utilizzano gli spazi dell’oratorio anche 
per cene e momenti conviviali, grazie alla cucina 

a disposizione: tra gli esempi, una serata organiz-
zata per salutare alcuni ragazzi in partenza per 

l’Erasmus, ma anche incontri e testimonianze su 
esperienze di vita e di fede. 

Tutte queste iniziative rendono evidente quanto 
questo luogo sia fondamentale: è una compagnia 
costante, tanto nel cammino spirituale quanto 
nella quotidianità. Per me, San Pio X è un posto 
prezioso, dove posso coltivare la fede insieme agli 

amici anche attraverso gesti semplici, come una 
cena condivisa. L’accessibilità di questo luogo e le 

occasioni che qui nascono sono, in definitiva, una 
fonte di grande gratitudine e il segno che l’uni-

versità può essere vissuta non in solitudine, ma 
come un’esperienza di vera comunità. 

Sofia 
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 Ş*ïéÂÖĔÖÂÆüÆţ 
OšÆĀùÆüÖÆéĠ±ţÂÆÐâÖ 
mĆċÂÖţċéÖĔÆüĀÖĆ±üÖş 
Öţü±Ð±ĠĠÖţÂÆââ±ţ<ċ½Ö 
 
Da circa sei anni nell’oratorio di San Pio X è pre-

sente il gruppo Milano Città Studi della FUCI 
(Federazione Universitaria Cattolica Italiana). Sia-

mo ragazzi universitari, prevalentemente della 
sede del Politecnico campus Leonardo, e delle 

facoltà di studi scientifici della Statale. Siamo nati 
da una “costola” del gruppo dell’università Statale 
di Milano “B. Contardo Ferrini", con la volontà di 

proporre questo stile di vita universitaria anche in 
altri atenei Milanesi. Piccolo aneddoto, abbiamo 

scoperto che già intorno agli anni ‘60 era presente 
una rappresentanza della FUCI, nel nostro quar-

tiere, ma che negli anni si è sciolta. 
Ogni anno seguiamo un filo conduttore, chiama-

to Mozione d’indirizzo, che unito a sensibilità o 
provocazioni portate dai singoli partecipanti, co-

stituiscono la preparazione degli incontri di grup-
po, mono settimanali, su tematiche in ambito spi-
rituale e culturale o universitario, per avere uno 
sguardo più consapevole sul nostro essere univer-

sitari, credenti e cittadini attivi.  
Per darvi una traccia di ciò che affrontiamo, a livel-

lo spirituale abbiamo preparato degli incontri su 
come è strutturata la messa e sul significato pro-

fondo di ogni sua parte. Abbiamo anche appro-
fondito il Qoelet e cosa può essere la preghiera 

personale, con l’aiuto di don Giuseppe Lotta.  

A livello culturale possiamo raccontarvi di quando 
abbiamo trattato il funzionamento dell’intelligen-

za artificiale ed i suoi impatti sull’ambiente, tenuto 
da un ragazzo di Ingegneria informatica. 

Un altro punto di arricchimento, come già in parte 
espresso, è che non siamo un gruppo isolato, ma 

parte di una rete di altri gruppi a livello diocesano; 
presenti in Statale ed in Università Cattolica, nelle 

rispettive sedi centrali.  
Oltre all’accrescimento nel confronto tra noi, pro-
venendo da diversi ambiti di studio, ed un’espe-
rienza di vita che va ben oltre i singoli incontri set-

timanali, organizziamo conferenze con professori 
universitari o incontri su tematiche attuali. Anni fa, 

in occasione delle elezioni europee, si è tenuto un 
seminario sul funzionamento degli organi europei, 

grazie ad un ex-membro laureato in giurispruden-
za. Più recentemente abbiamo avuto un incontro 

con il prof. Paolo Bonetti, docente di diritto costitu-
zionale dell'Università Bicocca, per approfondire il 

quesito referendario sul tema cittadinanza. Inoltre, 
in occasione della canonizzazione di San Pier Gior-
gio Frassati abbiamo avuto modo di ascoltare fra 

Alberto Casella, professore di Teologia in Università 
Cattolica e vicepostulatore della causa di canoniz-

zazione con la testimonianza del miracolato don 
Juan Manuel Gutierrez. 

Ci confrontiamo con molti altri circoli di città uni-
versitarie presenti in tutta Italia, con la possibilità di 

partecipare a tre eventi nazionali l’anno. Collabo-
riamo poi con la pastorale giovanile di Milano ed 

Azione Cattolica. 
Per avere una panoramica più generale di cosa 

trattiamo, ci trovate su instagram:  
fuci_milano_cittastudi e per domande o approfon-
dimenti potete inviarci una mail all’indirizzo: fuci-
milano.cittastudi@gmail.com. 
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RESTAURO FACCIATA PRINCIPALE E RISANAMENTO AREA ESTERNA (SAGRATO) 

 

È in fase di definizione il progetto esecutivo, che verrà condiviso con le imprese edili invitate a presentare 

un’offerta economica per la realizzazione dei lavori. 
Siamo in attesa del parere della Commissione comunale per il paesaggio, chiamata a valutare il progetto 

di riqualificazione della facciata e del sagrato presentato lo scorso luglio. 
Il progetto è inserito all’ordine del giorno della Commissione per il paesaggio nella seduta n. 7 del 24 feb-
braio 2026. 
Partecipare con un contributo economico è un ˱ˋΩη͙☻ʼהʂ͙̈́Κˋ☻ΒˋΚ☻̳ʂ☻ʰ͙̈́υ͊̍ηʗ☻ΒΚˋΩˋ͊ηˋ☻ˋ☻˯υηυΚʂ, un 

modo per accogliere e prendersi cura di tutte le persone che vivono e pregano in questa chiesa, crocevia 
della città. È possibile procedere tramite bonifico o tramite Satispay. 

 

B͙͊̍Ҡʰ͙☻ʧʂ͊ʰʂΚ͙̍         U͙͊ʂІ͙̍͊ˋ☻ηΚʂ̈́̍ηˋ☻ňʂη̍ΩΒʂϸ 

IBAN: IT 70 Z 03069 09606 100 000 100 403 
Intesa San Paolo 

Causale: rinnovamento chiesa San Pio X 
Intestato a: Parrocchia S.Pio X  

 
 

Nel corso del 2025 abbiamo raccolto €. 22.500; 
Per i lavori preliminari sul sagrato (demolizione fioriere) abbiamo speso €. 12.400; per la consulenza presta-

ta dagli architetti del Politecnico abbiamo speso €. 6.600. 
Nel rendiconto (che trovate nelle pagine successive) abbiamo quindi indicato €. 19.000 di offerte finalizza-

te e incrementato il fondo di € 3.500. 
Al 31 dicembre 2025 il fondo per la ristrutturazione della chiesa ammonta ad €. 148.600. 
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ɯ2ÈÕɯ&ÐÖÝÈÕÕÐɯ  ɯ2ÈÕɯ/ÐÖɯ7ɯ  

ɯ"ÖÔÜÕÐÛãɯ 

/ÈÚÛÖÙÈÓÌ 

ɯ$ÕÛÙÈÛÌɯÈŲÐÝÐÛãɯÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÈÓÌɯ      

ɯ"ÖÓÓÌŲÈɯËÖÔÌÕÐÊÈÓÌɯÌɯÍÌÙÐÈÓÌɯ ɯɯɯɯɯɯɯƚƗȭƝƘƙȮƚƗɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗƙȭƙƖƚȮƛƜɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƝƝȭƘƛƖȮƘƕɯɯɯ 

ɯ.řÌÙÛÌɯ2ÈÊÙÈÔÌÕÛÐɯÌɯ%ÜÕáÐÖÕÐɯ ɯɯɯɯɯɯɯƕƗȭƝƝƙȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕȭƘƖƔȮƔƔɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƙȭƘƕƙȮƔƔɯɯɯ 

ɯ.řÌÙÛÌɯÐÕɯÊÈÚÚÌɯÌɯÊÈÕËÌÓÌɯ ɯɯɯɯɯɯɯƖƕȭƜƖƛȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗȭƜƚƚȮƔƔɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖƙȭƚƝƗȮƔƔɯɯɯ 

ɯ.řÌÙÛÌɯ×ÌÙɯÉÌÕÌËÐáÐÖÕÐɯÌɯÉÜÚÛÌɯ ɯɯɯɯɯɯɯƘƜȭƙƙƔȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƜȭƖƜƔȮƔƔɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƙƚȭƜƗƔȮƔƔɯɯɯ 

ɯ"ÖÕÛÙÐÉÜÛÐɯËÈɯ$ÕÛÐɯ×ÜÉÉÓÐÊÐɯÈɯÍÖÕËÖɯ×ÌÙËÜÛÖɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕȭƗƔƝȮƖƔɯɯɯ     ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕȭƗƔƝȮƖƔɯɯɯ 

ɯ.řÌÙÛÌɯ×ÌÙɯÈŲÐÝÐÛãɯÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÈÓÐɯ ɯɯɯɯɯɯɯƕƗȭƖƔƖȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖƕȭƙƕƛȮƔƔɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗƘȭƛƕƝȮƔƔɯɯɯ 

ɯ.řȭɯ×ÌÙɯÈŲÐÝÐÛãɯÊÈÙÐÛÈÛÐÝÌɯ ɯɯɯɯɯɯɯƖƖȭƗƝƝȮƔƔɯɯɯ     ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖƖȭƗƝƝȮƔƔɯɯɯ 

ɯ$ÕÛÙÈÛÌɯ×ÌÙɯ22ȭɯ,ÌÚÚÌɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƝȭƛƘƔȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗȭƗƛƔȮƔƔɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƗȭƕƕƔȮƔƔɯɯɯ 

ɯ.řȭɯ×ÌÙɯÈŲÐÝÐÛãɯÖÙÈÛÖÙÐÈÕÌɯ ɯɯɯɯɯɯɯƝƚȭƙƜƜȮƕƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯ-ɯɯɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƝƚȭƙƜƜȮƕƔɯɯɯ 

ɯ.řÌÙÛÌɯÌɯÙÈÊÊÖÓÛÌɯŗÕÈÓÐááÈÛÌɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯ-ɯɯɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƝȭƔƔƔȮƔƔɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƝȭƔƔƔȮƔƔɯɯɯ 

ɯ ÓÛÙÌɯÖřÌÙÛÌɯɯ ɯɯɯɯɯɯɯƖƘȭƗƔƘȮƙƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƖȭƗƝƝȮƔƚɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗƚȭƛƔƗȮƙƚɯɯɯ 

ɯ3ÖÛÈÓÌɯ ɯɯɯɯɯƗƕƙȭƜƚƔȮƘƗɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯƕƔƙȭƗƛƜȮƜƘɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƘƖƕȭƖƗƝȮƖƛɯɯɯ 
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ɯ2×ÌÚÌɯÖÙËÐÕÈÙÐÌɯËÐɯÊÜÓÛÖɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕȭƙƚƗȮƜƗɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƜƘƛȮƔƕɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖȭƘƕƔȮƜƘɯɯɯ 
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ɯ2×ÌÚÌɯ×ÌÙɯÚ×ÌÊÐŗÊÏÌɯÈŲÐÝÐÛãɯ×ÈÙÙÖÊÊÏÐÈÓÐɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗȭƘƔƕȮƙƖɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖƕȭƛƔƚȮƔƔɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖƙȭƕƔƛȮƙƖɯɯɯ 

ɯ2×ÌÚÌɯ×ÌÙɯÈÊØÜÐÚÛÖɯÙÐÝÐÚÛÌɯÊÈŲÖÓÐÊÏÌɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƛƚƜȮƙƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯ-ɯɯɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƛƚƜȮƙƔɯɯɯ 

ɯ2×ÌÚÌɯ×ÌÙɯÍÌÚÛÈɯƝƔɯÈÕÕÐɯ×ÈÙÙÖÊÊÏÐÈɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƙƘƗȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯ-ɯɯɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƙƘƗȮƔƔɯɯɯ 

ɯ"ÖÕÛÙÐÉÜÛÖɯËÐÖÊÌÚÈÕÖɯƖǔɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƘȭƗƝƗȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖȭƗƘƖȮƚƘɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƚȭƛƗƙȮƚƘɯɯɯ 

ɯ$ÙÖÎÈáÐÖÕÐɯ×ÌÙɯÊÈÙÐÛãɯ×ÈÙÙÖÊÊÏÐÈÓÐɯ ɯɯɯɯɯɯɯƖƘȭƔƛƛȮƝƝɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯ-ɯɯɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖƘȭƔƛƛȮƝƝɯɯɯ 

ɯ2×ÌÚÌɯ×ÌÙɯÎÌÚÛÐÖÕÌɯÖÙÈÛÖÙÐÖɯ ɯɯɯɯɯɯɯƚƚȭƙƗƝȮƚƖɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƕƔȮƔƔɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƚƚȭƚƘƝȮƚƖɯɯɯ 

ɯ4ÚÊÐÛÌɯ22ȭɯ,ÌÚÚÌɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗȭƚƔƔȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗȭƚƔƔȮƔƔɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƛȭƖƔƔȮƔƔɯɯɯ 

ɯ3ÖÛÈÓÌɯÚ×ÌÚÌɯ&ÌÕÌÙÈÓÐɯÌɯ ÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÌɯ ɯɯɯɯƕƚƛȭƕƘƚȮƖƗɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƘƘȭƛƗƝȮƗƚɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖƕƕȭƜƜƙȮƙƝɯɯɯ 

ɯ1ÌÔÜÕÌÙÈáÐÖÕÌɯ×ÈÙÙÖÊÖɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƚȭƜƔƘȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕȭƔƚƜȮƔƔɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƛȭƜƛƖȮƔƔɯɯɯ 

ɯ1ÌÔÜÕÌÙÈáÐÖÕÌɯ5ÐÊÈÙÐɯ×ÈÙÙÖÊÊÏÐÈÓÐɯ ɯɯɯɯɯɯɯƕƔȭƜƕƖȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗȭƖƖƜȮƔƔɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƘȭƔƘƔȮƔƔɯɯɯ 

ɯ1ÌÛÙÐÉÜáÐÖÕÌɯËÐ×ÌÕËÌÕÛÐɯ ɯɯɯɯɯɯɯƖƘȭƘƖƛȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƝȭƝƔƗȮƔƔɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗƘȭƗƗƔȮƔƔɯɯɯ 

ɯ1ÐÛÌÕÜÛÌɯŗÚÊÈÓÐɯÌɯÖÕÌÙÐɯ×ÙÌÝÐËÌÕáÐÈÓÐɯËÐ×ÌÕËÌÕÛÐɯ ɯɯɯɯɯɯɯƕƜȭƖƖƛȮƗƗɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖȭƘƛƚȮƛƚɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖƔȭƛƔƘȮƔƝɯɯɯ 

ɯ3ÖÛÈÓÌɯÚ×ÌÚÌɯ×ÌÙɯÐÓɯ×ÌÙÚÖÕÈÓÌɯ ɯɯɯɯɯɯƚƔȭƖƛƔȮƗƗɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƚȭƚƛƙȮƛƚɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƛƚȭƝƘƚȮƔƝɯɯɯ 

ɯ3ÖÛÈÓÌɯ ɯɯɯɯɯƖƖƛȭƘƕƚȮƙƚɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƚƕȭƘƕƙȮƕƖɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖƜƜȭƜƗƕȮƚƜɯɯɯ 

ɯ ȭɯ1(24+3 3.ɯ 33(5(3;ɯ(23(349(.- +$ɯ ɯɯɯɯɯɯɯƜƜȭƘƘƗȮƜƛɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƘƗȭƝƚƗȮƛƖɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƗƖȭƘƔƛȮƙƝɯɯɯ 
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ɯ$ÕÛÙÈÛÌɯ(ÔÔÖÉÐÓÐÈÙÐɯÉÌÕÐɯÕÖÕɯÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÈÓÐɯ       

ɯ ÓÛÙÐɯ×ÙÖÝÌÕÛÐɯÐÔÔÖÉÐÓÐÈÙÐɯ ɯɯɯɯɯɯɯƕƚȭƙƛƔȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƙƙƔȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƛȭƕƖƔȮƔƔɯɯɯ 

ɯ1ÌÕËÐÛÌɯÍÈÉÉÙÐÊÈÛÐɯȹÈŚŲÖɯ3ÌÈÛÙÖȺɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƘƙȭƕƔƝȮƚƝɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƘƙȭƕƔƝȮƚƝɯɯɯ 

       

ɯ4ÚÊÐÛÌɯ(ÔÔÖÉÐÓÐÈÙÐɯÉÌÕÐɯÕÖÕɯÐÚÛÐÛÜáÐÖÕÈÓÐɯ       

ɯ2×ÌÚÌɯÔÈÕÜÛȭɯÖÙËȭɯÐÔÔÖÉÐÓÐɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯ-ɯɯɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯ-ɯɯɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯ-ɯɯɯɯɯ 

ɯ!ȭɯ1(24+3 3.ɯ&$23(.-$ɯ(,,.!ȭɯ ɯɯɯɯɯɯɯƕƚȭƙƛƔȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƘƙȭƚƙƝȮƚƝɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƚƖȭƖƖƝȮƚƝɯɯɯ 

       

ɯ/ÙÖÝÌÕÛÐɯ%ÐÕÈÕáÐÈÙÐɯ       

ɯ(ÕÛÌÙÌÚÚÐɯËÈɯÊÖÕÛÐɯÊÖÙÙÌÕÛÐɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯ-ɯɯɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƘƙȮƘƕɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƘƙȮƘƕɯɯɯ 

ɯ(ÕÛÌÙÌÚÚÐɯÚÜɯÛÐÛÖÓÐɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖȭƙƕƚȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯ-ɯɯɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖȭƚƚƕȮƘƕɯɯɯ 

       

ɯ/ÌÙËÐÛÌɯ%ÐÕÈÕáÐÈÙÐÌɯ       

ɯ(ÕÛȭɯ×ÈÚÚÐÝÐɯÚÜɯÔÜÛÜÖɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƜȭƛƛƝȮƚƕɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƜȭƛƛƝȮƚƕɯɯɯ 

ɯ2×ÌÚÌɯÉÈÕÊÈÙÐÌɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕȭƔƔƗȮƙƚɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕȭƔƙƙȮƛƚɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖȭƔƙƝȮƗƖɯɯɯ 

ɯ3ÖÛÈÓÌɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕȭƔƔƗȮƙƚɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƝȭƜƗƙȮƗƛɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƔȭƜƗƜȮƝƗɯɯɯ 

ɯ"ȭɯ1(24+3 3.ɯ&$23(.-$ɯ%(- -9( 1( ɯɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕȭƙƕƖȮƘƘɯɯɯ  -ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƝȭƚƜƝȮƝƚɯɯɯ  -ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƜȭƕƛƛȮƙƖɯɯɯ 

       

ɯ$ÕÛÙÈÛÌɯÚÛÙÈÖÙËÐÕÈÙÐÌɯ       

ɯ$ÕÛÙÈÛÌɯÚÛÙÈÖÙËÐÕÈÙÐÌɯȹÙÐÔÉÖÙÚÖɯÈÚÚȭÕÌɯÍÜÙÎÖÕÌȺɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƛȭƔƔƔȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƖȭƝƔƜȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƝȭƝƔƜȮƔƔɯɯɯ 

       

ɯ4ÚÊÐÛÌɯÚÛÙÈÖÙËÐÕÈÙÐÌɯ       

ɯ4ÚÊÐÛÌɯ×ÌÙɯÔÈÕÜÛÌÕáȭɯÚÛÙÈÖÙËȭɯ ɯɯɯɯɯɯɯƕƔȭƛƔƜȮƕƚɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖƔȭƔƙƜȮƖƜɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗƔȭƛƚƚȮƘƘɯɯɯ 

ɯ/ÌÙËÐÛÌɯÚÜɯÊÙÌËÐÛÐɯÐÕÌÚÐÎÐÉÐÓÐɯȹÈŚŲÖɯ3ÌÈÛÙÖɯ"ÖÝÐË 

ɯÌɯÓÈÝÖÙÐȺɯ 

ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯ-ɯɯɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗƗȭƕƙƝȮƚƘɯɯɯ  
ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗƗȭƕƙƝȮƚƘɯɯɯ 

ɯ ÓÛÙÌɯÜÚÊÐÛÌɯÚÛÙÈÖÙËÐÕÈÙÐÌɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕȭƜƙƝȮƝƜɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƜȭƕƙƖȮƖƕɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƔȭƔƕƖȮƕƝɯɯɯ 

ɯ3ÖÛÈÓÌɯ ɯɯɯɯɯɯɯƕƖȭƙƚƜȮƕƘɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƚƕȭƗƛƔȮƕƗɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƛƗȭƝƗƜȮƖƛɯɯɯ 

ɯ#ȭɯ1(24+3 3.ɯ&$23(.-$ɯ231 .1#ȭɯ -ɯɯɯɯɯɯɯƙȭƙƚƜȮƕƘɯɯɯ  -ɯɯɯɯɯɯɯɯƘƜȭƘƚƖȮƕƗɯɯɯ  -ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƙƘȭƔƗƔȮƖƛɯɯɯ 

       

ɯ2×ÌÚÌɯÎÌÕÌÙÈÓÐɯÌɯÈÔÔÐÕÐÚÛÙÈÛÐÝÌɯ      

ɯ2×ÌÚÌɯ×ÌÙɯÌÕÌÙÎÐÈɯÌÓÌŲÙÐÊÈɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƛȭƝƛƘȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƜȭƖƛƔȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƚȭƖƘƘȮƔƔɯɯɯ 

ɯ2×ÌÚÌɯ×ÌÙɯÈÊØÜÈɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕȭƖƖƝȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗȭƝƖƕȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƙȭƕƙƔȮƔƔɯɯɯ 

ɯ2×ÌÚÌɯ×ÌÙɯÙÐÚÊÈÓËÈÔÌÕÛÖɯ ɯɯɯɯɯɯɯƖƖȭƔƝƚȮƔƔɯɯɯ  -ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖȭƗƛƜȮƖƝɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƝȭƛƕƛȮƛƕɯɯɯ 

ɯ2×ÌÚÌɯÛÌÓÌÍÖÕÐÊÏÌɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƙƗƔȮƜƙɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƚƘƝȮƗƕɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕȭƕƜƔȮƕƚɯɯɯ 

ɯ2×ÌÚÌɯÜŚÊÐÖɯÌɯÊÈÕÊÌÓÓÌÙÐÈɯ ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗȭƕƚƗȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗȭƗƔƚȮƕƘɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƚȭƘƚƝȮƕƘɯɯɯ 

ɯ2×ÌÚÌɯ×ÌÙɯÈÚÚÐÊÜÙÈáÐÖÕÐɯ ɯɯɯɯɯɯɯƕƔȭƚƚƙȮƝƝɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗȭƖƙƜȮƛƚɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƗȭƝƖƘȮƛƙɯɯɯ 

ɯ ÓÛÙÌɯÚ×ÌÚÌɯÎÌÕÌÙÈÓÐɯ ɯɯɯɯɯɯɯƕƗȭƙƘƛȮƙƜɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƚȭƚƜƝȮƚƕɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗƔȭƖƗƛȮƕƝɯɯɯ 

ɯ3ÖÛÈÓÌɯ ɯɯɯɯɯɯɯƙƝȭƖƔƚȮƘƖɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗƗȭƛƕƚȮƙƗɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƝƖȭƝƖƖȮƝƙɯɯɯ 

       

ɯ$ȭɯ(,/.23$ɯ$ɯ3 22$ɯ ɯɯɯɯɯɯɯƕƝȭƗƜƛȮƖƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƜȭƕƘƜȮƘƛɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƗƛȭƙƗƙȮƚƛɯɯɯ 

       

ɯ 5 -9.ɯ#(ɯ&$23(.-$ɯȹ Ƕ!Ƕ"Ƕ#-$Ⱥɯ ɯɯɯɯɯɯɯƖƖȭƗƚƘȮƙƙɯɯɯ   -ɯɯɯɯɯɯɯɯƖƔȭƗƝƗȮƚƜɯɯɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕȭƝƛƔȮƜƛɯɯ 
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Il rendiconto economico segnala una leggera diminuzione delle offerte ordinarie rispetto all’anno 
precedente compensate da un aumento delle offerte per le benedizioni natalizie. 
Qualche specificazione per quanto riguarda san Pio X: 

¶ abbiamo chiuso la pendenza con l’Arcidiocesi accendendo un mutuo presso la Banca Popolare 

e ottenendo un prestito infruttifero dalla parrocchia di s. Luca Evangelista, che abbiamo inizia-

to subito a restituire con rate mensili. 
I due mutui insieme (Intesa San Paolo e BPM)  ci sono costati, nel 2025, € 8780 di interessi pas-

sivi.  

¶ Per un guasto del contatore del gas ci sono state riaccreditate alcune bollette che avevamo 

pagato negli anni precedenti: il riaccredito è stato inserito nel rendiconto come entrata straor-

dinaria e le spese del riscaldamento sono segnate in negativo. Nel corso del presente anno i 
conti dovrebbero riallinearsi. 

¶ Per quanto riguarda l’affitto del teatro Leonardo è stato firmato il nuovo contratto con aggior-
namento del canone e si è arrivati ad una transazione per il contenzioso sugli affitti nei periodi 
della pandemia e della chiusura per i lavori di adeguamento normativo. I relativi crediti sono 

stati quindi riclassificati come perdite su crediti inesigibili. 

ɯ"ÙÌËÐÛÐ       

ɯ5ÌÙÚÖɯÌÕÛÐɯËÐÖÊÌÚÈÕÐɯȹ2ÈÕɯ/ÐÖɯ7Ⱥɯ ɯɯɯɯɯƕƖƜȭƘƕƜȮƔƔɯɯɯ    ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƖƜȭƘƕƜȮƔƔɯɯɯ 

ɯ5ÌÙÚÖɯ,3,ɯȹÈŚŲÖɯ3ÌÈÛÙÖɯ+ÌÖÕÈÙËÖȺɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖƗȭƜƘƔȮƗƚɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖƗȭƜƘƔȮƗƚɯɯɯ 

ɯ5ÌÙÚÖɯÓɅ$ÙÈÙÐÖɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƙȭƜƖƗȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƙȭƜƖƗȮƔƔɯɯɯ 

ɯ5ÌÙÚÖɯ"ÌÜÙɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƙƔȭƔƔƔȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƙƔȭƔƔƔȮƔƔɯɯɯ 

ɯ5ÌÙÚÖɯÍÖÙÕÐÛÖÙÌɯ4ÕÖÎÈÚɯ   ɯɯɯɯƕƔȭƕƗƗȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƔȭƕƗƗȮƔƔɯɯɯ 

ɯ5ÌÙÚÖɯ"ÖÔÜÕÐÛãɯ(Óɯ2ÌÔÌɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƙȭƚƗƝȮƖƝɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƙȭƚƗƝȮƖƝɯɯɯ 

ɯ3ÖÛÈÓÌ ɯɯɯɯɯƕƖƜȭƘƕƜȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƜƙȭƕƚƝȮƚƙɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖƗƗȭƜƙƗȮƚƙɯɯɯ 

       

ɯ#ÌÉÐÛÐɯ       

ɯ,ÜÛÜÖɯ!ÈÕÊÈɯ/Ö×ÖÓÈÙÌɯËÐɯ,ÐÓÈÕÖɯ   ɯɯɯɯɯɯɯƕƖƘȭƔƘƕȮƚƗɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƖƘȭƔƘƕȮƚƗɯɯɯ 

ɯ,ÜÛÜÖɯ!ÈÕÊÈɯ(ÕÛÌÚÈɯ   ɯɯɯɯɯɯɯƕƗƜȭƛƔƔȮƔƖɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƗƜȭƛƔƔȮƔƖɯɯɯ 

ɯ%ÖÕËÖɯ&ÈÙÈÕáÐÈɯ3ÌÈÛÙÖɯ+ÌÖÕÈÙËÖɯ   ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƜȭƔƔƔȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƜȭƔƔƔȮƔƔɯɯɯ 

ɯ3%1ɯËÐ×ÌÕËÌÕÛÐɯ ɯɯɯɯɯɯɯƖƖȭƖƛƚȮƗƝɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƘȭƕƚƘȮƔƖɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖƚȭƘƘƔȮƘƕɯɯɯ 

ɯÝÌÙÚÖɯÌÕÛÐɯËÐÖÊÌÚÈÕÐɯȹ2ÈÕɯ+ÜÊÈɯ$ÝÈÕÎÌÓÐÚÛÈȺɯ   ɯɯɯɯɯɯɯƕƔƜȭƔƔƔȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƔƜȭƔƔƔȮƔƔɯɯɯ 

ɯ5ÌÙÚÖɯÌÕÛÐɯËÐÖÊÌÚÈÕÐɯȹ2ÈÕɯ&ÐÖÝÈÕÕÐɯÐÕɯ+ȭȺɯ   ɯɯɯɯɯɯɯƕƖƜȭƘƕƜȮƔƔɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƕƖƜȭƘƕƜȮƔƔɯɯɯ 

ɯ3ÖÛÈÓÌɯ ɯɯɯɯɯɯɯƖƖȭƖƛƚȮƗƝɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯƙƕƕȭƗƖƗȮƚƛɯɯɯ  ɯɯɯɯɯɯɯɯɯɯƙƗƗȭƚƔƔȮƔƚɯɯɯ 

ɯ3.3 +$ɯ#$!(3(ɯ$ɯ"1$#(3( ɯɯɯɯɯƕƔƚȭƕƘƕȮƚƕɯɯɯ  -ɯɯɯɯɯɯƘƖƚȭƕƙƘȮƔƖɯɯɯ  -ɯɯɯɯɯɯɯɯɯƖƝƝȭƛƘƚȮƘƕɯɯɯ 
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EDOARDO GROTTO DE SANTIS  TOMMASO GROTTO DE SANTIS  NINA FRUGIUELE 
REBECCA VERSACE    ROCCO UMBERTO SEMOLA   PIETRO FERRARO 
NICOLÒ STENDARDO GANDINI  TOBIA BENEDETTO NIGRO   LEO BERTINO BRINI 
STEFANO ARTURO PEVIANI   AGNESE CROTTI     GIOVANNI LEONE BAIA 
PAPOLO SANCHEZ    DAVIDE FRANCO BERTOLI RAMPINELLI 
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LUCIANO PROVINI    GIORGIO BRUNO    ORNELLA BONETTI 
AQUILINA SALA      ELIDE GUINDANI    LIDIA DEGANIS  
GIORGINA CANTONI    GIAN ANTONIO VECCHI    ELISABETTA DI PIERRO 
MARIA ISABELLA RAMPOLDI  GIORGIO BUIATTI    ANNA BELLINI 
MAURIZIO MUZZI    PAOLA CODECASA    MARTA MUNARI  
FIORENTINA BRANDUARDI    ADA FONTANA     PAOLA VIOTTI  
RENATA MOMBELLI    GIOVANNI CARUSO     FRANCO CALASTRI  
ANTONIO RUTA     CARLA DRAGHI     FRANCESCA RAIMONDI 
MARCELLO TESTORELLI   MARISA DONELLI    GIULIANA DE FICCHY 
GIUSEPPA CANDOLFI     VITTORIA PAGANI    CARLA TORRESANI 
GIORGIO BOGNOLO    MASSIMO GEROSA    MARIA ANGELA GALBANI 
ARMANDO ZARRELLA    CORRADO LUIGI SETTI   SILVANA BARTOLINI 
PIETRO CREMONESI     


